 
Profezia, missione, speranza
Angela Petitti

Chiedo scusa al tempo per tutto il mondo che mi sfugge a ogni istante.

Chiedo scusa alle grandi domande per le piccole risposte.

Chiedo scusa al tutto se non posso essere ovunque.

Chiedo scusa a tutti se non so essere ognuno e ognuna.

So che finché vivo niente mi giustifica,

perché io stessa mi sono d'ostacolo.

Wislawa Szymborska, Sotto una piccola stella

Cari amici, fratelli e sorelle in umanità e carisma, vi saluto con affetto al termine del mio mandato. I versi della poesia della poetessa polacca Wislawa Szymborska esprimono un po’ il mio rammarico di non aver lavorato abbastanza soprattutto nell’ampiezza di orizzonte che dovrebbe abbracciare la realtà della Confederazione CVS Internazionale.

Questa è stata creata naturalmente non solo per prendersi cura di ciò che è già costituito ma soprattutto per tenere insieme i legami associativi internazionali e favorire la creazione di nuove realtà associate al carisma fondazionale.

La pandemia di certo non può giustificare tutte le inadempienze, anche se ha penalizzato molto un’azione di collegamento pastorale. Di tutte le inadempienze mi faccio carico completamente perché so che il mio primo compito era quello di stimolare iniziative, di visitare i CVS costituiti fuori dall’Italia e di promuovere cammini apostolici là dove non ci sono.

Per questo chiedo scusa e auguro con tutto il cuore a don Wojtek, il nuovo Presidente, di poter ampliare la sua sfera di azione missionaria, portando frutti buoni.

Ci apprestiamo a consegnare ufficialmente il Progetto quinquennale “La speranza, come un vento…”. Maturata nel corso dei nostri incontri, si presenta come l’itinerario guida per gli anni 2024-2028. Abbiamo bisogno di questo vento che ci spinge in avanti, dedicati a nuove mete. Poiché viviamo tempi difficili “dobbiamo chiedere al Signore questa grazia della speranza: la speranza che mai delude; la speranza, che è la virtù di tutti i giorni che ci porta avanti, ci aiuta a risolvere dei problemi e a cercarne le vie d’uscita. Ma sempre avanti, avanti. Quella speranza feconda, quella virtù teologale di tutti i giorni, di tutti i momenti: la chiamerò la virtù teologale “della cucina”, perché è alla mano e ci viene sempre in aiuto. La speranza, che non delude nella tensione fra memoria e speranza” (Papa Francesco, 2 novembre 2023).
Il dono del carisma è inesauribile perché è dono dello Spirito Santo. E noi desideriamo sempre assecondare la sua ispirazione, viverla dentro e fuori di noi. Ho trovato una bella immagine con cui vi saluto e offro la forza della speranza: quella di Gadi Fraiman, uno scultore e pittore israeliano noto soprattutto per le sue sculture in bronzo dipinto che incorporano movimento e interagiscono con l'ambiente. La scultura di cui parlo si chiama “Big dream – Sogno grande”. Ritrae una bambina che sta soffiando per far nascere una bolla di sapone. La bambina è sproporzionata davanti alla bolla che produce. Così è con lo Spirito Santo: lui soffia dentro di noi e quello che agiamo è più grande di noi. Così è stato nel beato Luigi Novarese, così è per tutti noi.
Levità, trasparenza, mille colori formano una bolla. La ricchezza dello Spirito Santo riempie di bellezza la nostra vita. Ci spinge in avanti come lai capelli della bambina.

“Dio si manifesta a tutti, come una bolla di sapone nell’aria; ma solo i bambini pregano che non scoppi” (Antonino Ficili). Noi, come bambini, mettiamo la nostra vita, il nostro impegno, la nostra fede nel soffio dello Spirito e, leggeri e liberi da tutto ciò che può ostacolare la vita di Dio in noi, voliamo alti, sapendo di custodire un dono splendido, incarnato in noi.
All’immagine del Soffio dello Spirito unisco anche quella del seme, citata da Papa Francesco:

“Noi crediamo che nel Crocifisso la nostra speranza è rinata. Le speranze terrene crollano davanti alla croce, ma rinascono speranze nuove, quelle che durano per sempre. Gesù ha portato nel mondo una speranza nuova e lo ha fatto “alla maniera del seme”: si è fatto piccolo piccolo, come un chicco di grano. Per portare frutto ha vissuto l’amore fino in fondo, lasciandosi spezzare dalla morte come un seme si lascia spezzare sotto terra. Proprio lì, nel punto estremo del suo abbassamento – che è anche il punto più alto dell’amore – è germogliata la speranza. Ecco perché con Gesù ogni nostra oscurità può essere trasformata in luce, ogni sconfitta in vittoria, ogni delusione in speranza. 

Quando scegliamo la speranza di Gesù, a poco a poco scopriamo che il modo di vivere vincente è quello del seme, quello dell’amore umile” (Papa Francesco).

Sia questa anche la nostra vita, piena di speranza, di impegno e di gioia.
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